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“Dinanzi a chi cerca 
lo scandalo, silenzio  

e preghiera” 
 

Dopo la pausa estiva, il Papa ha ripreso stamani 
la celebrazione della Messa, con l'omelia, a Casa 
Santa Marta (Osservatore Romano) 
«La verità è mite, la verità è silenziosa», «con le 
persone che cercano soltanto lo scandalo, che 
cercano soltanto la divisione», l’unica strada da 
percorrere è quella del «silenzio» e della 
«preghiera». Papa Francesco non fa nomi, né 
riferimenti particolari, ma il mondo dei media ha 
subito collegato queste sue parole – pronunciate 
riprendendo la celebrazione delle Messe mattutine a Santa Marta dopo la pausa estiva – alle accuse 
formulate dall’ex nunzio negli Stati Uniti, l’arcivescovo Carlo Maria Viganò . L’ex “portavoce” vaticano 
padre Federico Lombardi, parlando a Tg2000, ha osservato che il Pontefice «fa una riflessione che 
colleghiamo spontaneamente alla situazione di oggi in cui abbiamo un’ondata di accuse estremamente 
aggressive che mescolano alcuni elementi di verità con tanti elementi di falsità che confondono e 
soprattutto tendono a creare una situazione di divisione nella Chiesa». «Di fronte a questa situazione – ha 
aggiunto – il Papa ribadisce la sua intenzione di non rispondere direttamente a queste accuse», scegliendo 
«di imitare l’atteggiamento di Gesù», e «non si lascia coinvolgere sul piano estremamente basso e cattivo 
delle accuse e contraccuse». 

“LA DOMENICA E’ GIORNO DEL 
SIGNORE E DI RIPOSO  PER  

L’UOMO"  

L'uomo non si è mai riposato tanto come oggi, eppure 
l'uomo non ha mai sperimentato tanto vuoto come oggi!. 
Ha usato queste parole papa Francesco all'udienza 
generale per riflettere sul terzo comandamento che ci 
chiede di "Santificare le feste". "Riposarsi davvero - ha 
sottolineato ai fedeli presenti in piazza San Pietro - non 

è semplice, perché c'è riposo falso e riposo vero. La società odierna è assetata di divertimenti e vacanze. 
L'industria della distrazione è assai fiorente e la pubblicità disegna il mondo ideale come un grande parco 
giochi dove tutti si divertono". 

LA NOSTRA È UNA SOCIETÀ ASSETATA DI DIVERTIMENTI, 
ED E’ COME UN GRANDE PARCO GIOCHI 

Secondo il Papa, "il concetto di vita oggi dominante non ha il baricentro nell'attività e nell'impegno, ma 
nell'evasione. Guadagnare per divertirsi, appagarsi. L'immagine-modello è quella di una persona di 
successo che può permettersi ampi e diversi spazi di piacere". "Ma questa mentalità - ha osservato - fa 
scivolare verso l'insoddisfazione di un'esistenza anestetizzata dal divertimento che non è riposo, ma 
alienazione e fuga dalla realtà".   "Per noi cristiani, il centro del giorno  del Signore, la domenica, è 
l'Eucaristia, che significa 'rendimento di grazie'. È il giorno per dire a Dio: grazie Signore, grazie della vita, 

 



della tua misericordia, di tutti i tuoi doni. La domenica - ha sottolineato papa Francesco - non è il giorno per 
cancellare gli altri giorni ma per ricordarli, benedirli e fare pace con la vita. Fare pace la vita: quanta gente 
ha la possibilità di divertirsi e non vive in pace con la vita. La domenica è il giorno per fare pace con la 
vita dicendo: la vita è preziosa; non è facile, a volte è dolorosa, ma è preziosa". 

ALLA MESSA SABATO SERA  
FAREMO LA MEMORIA DI SAN NICOLA DA TOLENTINO  

E’ un Santo vissuto molti anni fa, un Santo molto amato nelle Marche ma in  tante altre pari d’Italia e del mondo: E’ un 
Santo che  da tanto tempo viene venerato anche la nostra Parrocchia e lo prova il fatto che  nella nostra chiesa ha un 

altare a lui dedicato: L’altare è quello   in cima alla navata di sinistra, ove  in 
alto c’è, al centro, un affresco che raffigura la Madonna che da un pane a 
San Nicola 
Nello stesso altare c’è ormai da qualche anno il Tabernacolo ove si 
conserva l’Eucaristia: per questo ora  è diventato soprattutto l’altare del 
Santissimo Sacramento o l’altare di Gesù. 

Chi era San Nicola, Oggi paliamo di lui in modo un po’ più ampio dando le 
notizie principali della sua vita. 
San  Nicola fu un predicatore semplice ma affascinante del Vangelo, un 
confessore di tanta gente e  un amico dei poveri e degli ammalati che 
visitava e aiutava continuamente portando loro il pane che comprava con le 
offerte che gli venivano date. 

I panini benedetti di San Nicola 
Sono un segno particolare della devozione a san Nicola, legati ad 

un episodio della sua vita. San Nicola, gravemente malato, ottenne la grazia della guarigione per intervento 
della Vergine Maria, che, apparsa in visione, gli disse: “Una donna di Tolentino ti porterà in pane come 
carità; quando lo avrai mangiato, dopo averlo intinto nell’acqua, nel nome di mio Figlio Gesù, riacquisterai 
la salute”. Il santo mangiò il pane che gli era stato portato e riacquistò la salute. Da quel giorno san Nicola 
prese a distribuire il pane benedetto ai malati che visitava, esortandoli a confidare nella protezione della 
Vergine Maria per ottenere la guarigione dalla malattia e la liberazione dal peccato. 
 

I PANINI saranno benedetti alla Messa di sabato sera 

RINGRAZIO LICIA DELL’AGNELLO che ha preparato i “PANINI” con cura 

e  secondo la tradizione. d. Secondo 

_______________________________________________________________________ 

Festa dell’ Esaltazione  
della Santa Croce  

 

Venerdì 14 settembre S. Messa in chiesa alle re 17 
 

 

La festa dell'Esaltazione della Santa Croce si celebrava in 
memoria delle parole profetiche di Gesù: «Quando sarò 
innalzato da terra, trarrò tutto a me » e «quando avrete 
innalzato il Figlio dell'uomo allora conoscerete chi sono io ».  

Fermiamoci un istante a considerare i dolori di Gesù 
sulla Croce, e per amor suo viviamo le nostre croci.   

PREGHIERA: O Dio, che in questo giorno ci rallegri colla solennità dell'Esaltazione della 

S. Croce, fa, te ne preghiamo, che possiamo godere in cielo dei frutti di quella redenzione del 
cui mistero avemmo conoscenza in terra.  
 

LUTTO A MONTECASTELLI: Il 5 Settembre è morta Guelfi Periccioli Silvana all’età di 
anni 76. Mentre i ricorderemo di pregare per l’Anima di SILVANA, si esprimono vive e cristiane 
condoglianze ai Familiari e ai parenti, vicini al loro dolore.                              Don Secondo 
 
 

 
 
 

 

LE OFFERTE raccolte in chiesa domenica scorsa durante le Sante Messe furono €  62. 


